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SPITEX RIVISTA 4/2015 | ACOSTO/SETTEMBRE SERVIZI

Condizioni di impiego uguali
in tutto il settorè
Solo in questo modo si potranno sviluppare
delle sane collaborazioni tra pubblico e privato.

Siamo tutti coscienti che i pazienti de-

siderano che sia sempre lo stesso col-

laboratore ad entrare nelle loro case e

nella loro sfera intima. Questo è sicu-

ramente uno dei problemi maggiori
con i quali i nostri servizi sono
confrontai quotidianamente. I collabora-

ton stessi desidererebbero procedere
in questo modo, poiché conoscendo

meglio il paziente si puô erogare una

prestazione migliore. Ma questo obiet-

tivo è realmente raggiungibile e a quali
condizioni?

effettive che deriverebbero da condizioni

di impiego uguali in tutto il

settore dell'aiuto domiciliare, facen-

do riferimento a quelle garantite dal

contratto collettivo dei SACDip (in fase

di rinnovo), che sono paragonabili a

quanto applicato da case per anziani,

cliniche e ospedali del Cantone, dove

da tempo non esistono più forti diffe-

renze fra pubblico e privato.
Per risolvere i problemi del settore,

questa misura da sola non sarebbe as-

solutamente sufficiente, ma andrebbe

Conseguenze délia richiesta/ possibilité di garantire
sempre la stessa persona nelle cure a domicilio

Abbassamento delta

qualité di cura e

maggiori rischi per
I'utente

I
Assunzione di personale

poco qualificato
(CRS 120 ore)

\

Assunzione prevalente-

mente di personale

Perdita di intéressé

per la professione

Ribaltamento del

rischio aziendale da

datore di lavoro al

collaboratore

I
Salari più bassi e

riduzione del potere di

acquisto

/
Maggiori costi per lo

stato (sussidi, indennità

di disoccupazione,
assistenza sociale,...

Bisogna ammettere che per permette-
re di migliorare le condizioni di lavoro

del personale impiegato nelle OACD a

scopo di lucro, si dovrebbero rivedere

anche i rispettivi finanziamenti da parte

dell'ente pubblico, riconoscendo -
cosi come avviene per i Servizi di

Assistenza e Cura a Domicilio di Interesse

pubblico (SACDip) - le maggiori spese

ovviamente accompagnata da altre che

dovrebbero meglio regolamentare
aspetti altrettanto importanti come la

definizione di una composizione del

personale (skill mix) diversificata e

adeguata alla complessità dei casi

presi a carico, I'armonizzazione nella

valutazione del fabbisogno di cura dei

pazienti e il rispettivo allineamento

dell'offerta di prestazioni, il divieto di

scegliere i casi,... Qualora tutte que-
ste condizioni venissero realizzate, vi

sarebbero le necessarie condizioni per

aprirsi al partenariato tra pubblico e

privato. Una sana e seria collaborazio-

ne fra i servizi, sarebbe fortemente

auspicabile in quanto permetterebbe

per esempio di gestire al meglio le

flessioni o gli aumenti delle richieste di

presa a carico tipici di questo settore,

oppure di ridurre i tempi di trasferta net

caso in cui un'unità operativa si occupasse

già di un paziente in una deter-

minata zona. Vi sarebbe un Potenziale
di risparmio reale e responsabile per
l'ente pubblico, sfruttando realmente

le économie di scala, senza creare gli

effetti perversi di cui si è parlato in pre-
cedenza e che assomigliano molto ai

problemi generati all'economia ticine-

se dai «padroncini».

Sempre in un'ottica costruttiva e

propositiva nella prossima edizione

verranno esposti più in dettaglio gli al-

tri aspetti che destano serie preoccu-
pazioni in questo settore e verrà pre-
sentata l'idea di «label» o etichetta di

datore lavoro responsabile (a tutti i li-
velli, verso il personale, l'ente pubblico,
le casse malati e non da ultimo gli uten-

ti) che si potrebbe introdurre per per-
mettere di creare trasparenza e consa-

pevolizzare nei confronti di utenti e

famigliari e dei principali partner con i

quali i servizi collaborano.

Di Roberto Mora, Direttore ABAD
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